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Al Sig. Presidente

LUCA ZAIA

Regione del Veneto

SEDE

Venezia, 03 novembre 2010

Egregio Presidente,

è l’ora della solidarietà, dell’azione concreta senza ma ne però. Lei ha correttamente richiamato l’amor proprio dei Veneti affinché reagiscano anche questa volta ed ha chiesto il sostegno della Comunità nazionale. Sottoscriviamo questa strategia e ci siamo attivati attraverso i nostri canali per comunicare, divulgare quanto si è verificato in questi giorni toccando i beni e gli affetti di molti concittadini veneti. In queste circostanze far comprendere a chi è lontano cosa sta accadendo è cosa utile e proficua.

Se la Regione del Veneto per il tramite della protezione civile ovvero delle Province coinvolte dal nubifragio di queste ore deciderà l’apertura di un conto corrente bancario o postale per raccogliere il segno di solidarietà delle cittadine e dei cittadini attiveremo subito la nostra rete internazionale per divulgare tale iniziativa affinché si costituisca un fondo che possa, passata l’emergenza contribuire a dare nuova vitalità e slancio all’economia regionale. Accanto alle risorse pubbliche le risorse private sono elemento concreto, sostanziale ma anche di sostegno morale, vuol dire infatti non essere soli.

Queste sventure strazianti anche per la perdita di vite umane per chi come il popolo veneto ha la forza e l’attitudine nel rimboccarsi le maniche, nel rialzarsi, possono diventare un’occasione straordinaria per riproporre un nuovo modello d’uso del territorio, una ripartenza che tenga conto degli equilibri del ricchissimo sistema idrografico regionale.

Siamo certi Presidente che Lei vorrà, proprio in forza di questa esperienza umana ed istituzionale richiamare la Sua Giunta, il Suo Consiglio Regionale, il Governo Nazionale a porre attenzione affinché si possano praticare da domani in poi alcune azioni prioritarie ad evitare che eventi naturali seppur eccezionali possano causare danni e lutti di tali dimensioni. Crediamo che questo sia il momento, quando gli animi sono ancora accesi e vigili per ciò che si è verificato, iniziare a riflettere e a impostare le scelte e proprio per questo che ci permettiamo di elencare alcune semplici ipotesi per il futuro prossimo a partire :

1. dalla messa in sicurezza del territorio e l'implementazione di efficaci forme di monitoraggio e gestione dei rischi che contraddistinguono strutturalmente il nostro territorio; 


2. dal rafforzamento delle forme di tutela delle aree e dei beni finalizzate alla conservazione dell'ambiente, dell'ecosistema e delle sue componenti primarie, del paesaggio e del patrimonio storico-artistico; 


3. dall'efficientamento energetico del patrimonio edilizio esistente;

4. dall’incentivazione, recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio, favorendo la rottamazione (con eventuale «delocalizzazione») degli edifici pericolosi che sorgono in zone a rischio o privi di qualità e riconoscendo priorità di intervento alle aree ad elevato rischio idrogeologico;

5. dalla protezione dell'integrità delle aree agricole stabilendo che gli interventi edilizi su fabbricati rurali siano strettamente funzionali alla conduzione del fondo agricolo e accompagnati da apposite misure di massima tutela del territorio;

6. dalla vincolazione di una quota del gettito aggiuntivo dovuto alla realizzazione degli interventi ammessi dalle norme straordinarie di sostegno all'edilizia (la maggiore quota di imposta comunale sugli immobili, di oneri di urbanizzazione e di imposte erariali) al finanziamento di controprestazioni ecologiche appropriate alle diverse realtà locali sulla base delle esperienze di compensazione ecologica sperimentate in Germania, Olanda e Stati Uniti, nella prospettiva di una revisione in questo senso delle norme in materia di oneri concessori, di standard e più in generale dei rapporti convenzionali tra soggetti pubblici e privati; 

7. dal sostenere il recupero delle aree già urbanizzate ma dismesse o sottoutilizzate, anche favorendo regimi fiscali moderati, contestualmente all'inibizione della trasformazione di aree agricole nel loro stato di fatto; 


8. dal rafforzare la capacita operativa dei soggetti preposti alla pianificazione paesaggistica ed urbanistica alla tutela del patrimonio culturale e naturale e al contrasto degli abusi invece che privilegiare misure straordinarie non coordinate ed estemporanee di sostegno all'edilizia; 

9. dall’avviare un'analisi sistematica degli usi del suolo su tutto il territorio secondo criteri uniformi, affidandone la realizzazione ad una struttura indipendente che sia poi in grado di trasferire i dati raccolti ai soggetti preposti al governo del territorio e di suggerire buone pratiche e politiche di successo applicabili ai diversi contesti territoriali; 

10. dal rafforzare la dotazione strumentale cartografica sugli usi del suolo e/o a favorire meccanismi che impegnino a dotarsi di tali cartografie su più soglie temporali, così da poter dare avvio ad un monitoraggio sistematico dell'uso del suolo; 

11.  dall’affermare e promuovere il principio secondo il quale il suolo è una risorsa ambientale non riproducibile la cui trasformazione produce effetti su ambiente e paesaggio tali da compromettere equilibri e sicurezza, in modo che ogni trasformazione sia in grado di compensare tali compromissioni ambientali e, in ogni caso, prendendo atto che occorre indirizzarsi verso un limite all'urbanizzazione.

Non è possibile però che si pretenda tutto dalle Amministrazioni Pubbliche, anche i cittadini nei loro atteggiamenti quotidiani debbono porre attenzione al territorio, debbono essere le sentinelle sensibili nel segnalare, contrastare, impedire qualunque uso sconsiderato delle risorse ambientali e idrografiche.

Su questo punto metteremo a disposizione volentieri della nostra Regione che è anche partecipe delle nostre risorse,  le nostre capacità, le esperienze e disponibilità dei nostri 238 partner istituzionali e non provenienti da 38 Paesi.

Presidente siamo a Sua disposizione e dei Suoi uffici per quanto riterrà.

Molti cordiali saluti.

Russo Roberto
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Presidente per gli Affari Internazionali
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